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Consiglio Regionale della Puglia

Al Signor

Presidente del Consiglio Regionale

SEDE 

Oggetto: MOZIONE CONSILIARE inerente le procedure di attivazione dell’Istituto dell’in House Providing presso le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero-Universitarie e gli IRCCS Pubblici della Regione Puglia.

Premesso che

· In data 15/12/2009 è stata approvata la deliberazione di G.R. n. 2477, avente per oggetto “Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 745 del 05/05/2009 – Criteri e procedure per l’attivazione dell’istituto dell’in house providing – linee guida per la costituzione, attivazione e gestione delle società strumentali alle attività delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale di Puglia.

· La Giunta regionale con detta deliberazione oltre ad approvare le “Linee guida per la costituzione, attivazione e gestione delle società strumentali alle attività delle aziende Sanitarie ed Enti Pubblici del Servizio Sanitario Regionale di Puglia”, ha conferito incarico all’Assessore alle politiche della salute congiuntamente con l’Avvocatura regionale di predisporre, entro 15 giorni dalla data di adozione del provvedimento, un disegno di legge in materia di costituzione e gestione delle società strumentali nell’ambito del servizio sanitario regionale;

· La delibera in questione non può essere considerata di mero indirizzo, poiché, la medesima impone, tra l’altro, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliero – Universitarie e degli IRCCS Pubblici della Regione Puglia, di predisporre e presentare, entro 15 giorni dall’adozione del Provvedimento, “…all’Assessore alle politiche della salute idoneo crono-programma contenenti le <milestone> della pianificazione e della gestione del processo rivolto alla autoproduzione dei servizi e delle attività mediante la costituzione di società di in house providing...”;

· Con tale disposizione la Giunta Regionale, sottraendo ai Direttori Generali qualsivoglia potere di valutazione in ordine alla effettiva sussistenza delle condizioni eccezionali e dei presupposti di economicità che legittimerebbero l’avvio di un siffatto procedimento nell’ambito territoriale di competenza, rende di fatto obbligatorio l’attuazione delle procedure di internalizzazione dei servizi;

· La volontà d’imporre a ciascuna realtà territoriale della Regione l’adozione di una iniziativa di tale portata secondo uno schema operativo univoco partorito in sede di Giunta, rischia di tradursi in un tentativo di omologazione sterile, quando non anche nocivo per le singole Aziende Sanitarie Locali;

· Il ricorso generalizzato a procedure di affidamento diretto tramite internalizzazione dei servizi in questione, violando i principi sanciti in ambito comunitario e nazionale in materia di libera concorrenza, libera circolazione delle merci e dei servizi, trasparenza dell’operato della P.A., espone l’Amministrazione Regionale al rischio di adozione di provvedimenti sanzionatori da parte delle Autorità Comunitarie e Nazionali;

· Il ricorso generalizzato ed indiscriminato all’istituto dell’in house providing pone innegabili problematiche relativamente alle modalità di reclutamento del personale per le società all’uopo costituite, con particolare riferimento all’obbligo sancito dall’art. 35 del D.Lgs. 165/2001 per i soggetti pubblici cui le stesse sono equiparate;

Rilevato che

· Dall’esame dell’esperienza in corso presso l’ASL di Foggia, cui la delibera fa riferimento in termini di esempio da seguire, non emergono elementi idonei a dimostrare incontrovertibilmente l’esistenza di un effettivo incremento dello standard qualitativo dei servizi – sembrerebbe, al contrario, che ai dipendenti della Sanitaservice S.r.l non siano state fornite nuove divise da lavoro e che gli stessi in servizio indossino quelle delle società precedenti appaltatrici;

· Sotto il profilo economico, non sono stati forniti dati certi dai quali sia possibile riscontrare una reale riduzione dei costi a carico delle Aziende Sanitarie Locali che hanno costituito società in house;

· La procedura di costituzione della Sanitaservice S.r.l. da parte dell’ASL di Foggia e l’affidamento alla stessa dei servizi strumentali e di supporto, presenta elementi di poca chiarezza tanto da essere attualmente sottoposta al vaglio della magistratura inquirente;

· La delibera di costituzione della House Jonica Service s.r.l. presso l’ASL di Taranto è stata sospesa da parte del TAR di Lecce con ordinanza n. 908 del 03/12/2009 per non essere stata adeguatamente supportata da un’analitica quantificazione dei costi relativi all’affidamento dei servizi e da un “business plan” idoneo a comprovare la sostenibilità economica del progetto di internalizzazione dei servizi;

Tanto premesso e considerato

Si impegna il Governo a indicare:

·  sulla base di quali valutazioni si sia giunti ad elaborare un piano di attivazione dell’istituto dell’in house providing da “imporre” indistintamente a tutte le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero-Universitarie e gli IRCCS Pubblici della Regione Puglia e se non sia più opportuno, data la profonda eterogeneità delle situazioni in cui operano le differenti ASL Pugliesi, di rimettere ai direttori generali di ciascuna di esse il compito di verificare l’esistenza di una reale necessità di internalizzare i servizi in questione e adottare, in tal caso, le iniziative più opportune in rapporto agli aspetti peculiari del territorio di competenza;

· di valutare, sulla base di studi condotti, documenti, etc.,  in termini oggettivi ed incontrovertibili che la costituzione delle società in house possa tradursi in una concreta riduzione dei costi per l?Ente regionale;

· di informare  se sono stati predisposti adeguati business plan da cui emerga con evidenza la sostenibilità economica dei progetti in ciascuna ASL, Azienda Ospedaliero-Universitaria e IRCCS Pubblico della Regione Puglia;

· di fornire elementi di certezza che l’emanazione di una legge regionale in materia non valichi i limiti della competenza legislativa regionale ex art. 117 della Costituzione;

· di far conoscere con sicurezza come dovranno procedere le costituende società in house per il reclutamento del personale e, qualora si intenda consentire alle stesse di “assorbire” il personale attualmente impiegato di chiarire su come si intende far fronte all'evidente violazione del dettato dell'Art. 35 del D.Lgs. 165/2001 che tale modalità di assunzione determinerebbe;

· di far conoscere i motivi in forza dei quali non si sia ritenuto di attendere la definizione dei procedimenti giudiziari in corso,  aventi ad oggetto le procedure di costituzione delle società Sanitaservice S.r.l. e House Jonica Service s.r.l., prima di procedere alla emanazione della delibera di giunta n. 2477 del 15/12/2009.

· di consentire la valutazione della problematica nel suo complesso a l conclusione delle vertenze giudiziarie in atto;

· di verificare i servizi oggetto di possibile internalizzazione, sia per tutelare i lavoratori, sia per garantire la non violazione delle regole di mercato e della libera concorrenza;

· di comunque istituire, in attesa di completare le procedure, un tavolo di concertazione con le parti economiche e sociali per determinare tempi e modi del processo di internalizzazione;

· di esaminare in una seduta di Consiglio Regionale monotematico tale problematica per consentire a tutte le forze politiche di esprimersi e valutare le scelte da effettuare in materia  di internalizzazione.
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